
La denuncia dell'assessore «Le nostre leggi, i vincoli 
all'Ambiente, Emanuele Sanna imposti alla speculazione 
«Duemila incendi in due mesi, edilizia danno fastidio, 
non sono soltanto pastori » i criminali puntano sul terrore » 

«La mafia ha scelto il fuoco 
per conquistare la Sardegna» Una immagine della Sardegna in fiamme 

Il fuoco contro la gente La volontà di uccidere e ter
rorizzare i turisti e 1 sardi. L'assessore pidiessino al
l'Ambiente, Emanuele Sanna, parla di strategia del 
terrore, di criminalità organizzata scesa in campo, 
di interessi speculativi colpiti da leggi ambientali se
vere. Quaranta incendi al giorno da giugno al 5 ago
sto: devastati quarantamila ettari. La Sardegna è in 
guerra, bersaglio di criminali forze terroristiche. 

FELICE TESTA 

••CAGLIARI «Questa volta 
l'obiettivo degli incendiari in 
Sardegna non è solo distrug
gere i boschi, è invece uccide
re, colpire la gente, le città, i 
paesi, i villaggi turistici» Ema
nuele Sanna, pid'essino, as
sessore regionale all'Ambien
te, parla di una strategia del 
terrore che persegue la strage 
una guerra del fuoco che na
sconde anche l'ombra minac
ciosa della grande criminalità 
organizzata colpita nelle sue , 
mire sulle coste Creare terrò- 'w 
re, assediare le città, atterrire i " 

turisti questi sono gli elementi 
nuovi e terribili che guidano la 
mano dei piromani e che si 
sommano a cause antiche e 
note di una funesta cultura 
isolana del fuoco 

L'assessore Sanna è con
vinto che gli incendi dei pa
stori da soli non bastino più a 
spiegare perché le fiamme 
hanno reso la Gallura un de
serto di cenere e ucciso tre 
uomini La Sardegna va a fuo
co sotto le bombe incendiane 
di terronsmi incrociati di for-

Parisi: «Non e è 
il terrorismo 
dietro i roghi» 
tm ROMA. La matrice eversi
va o terroristica sia mafiosa 
che politica degli incendi che 
hanno flagellato in questi ulti
mi giorni rltalia è stata esclusa 
dal capo della polizia Parisi 
Dalle indagini svolte e dalle re
sponsabilità accertate Pansi ha 
affermato di poter escludere 
ogni ipotesi terroristica Nel 
corso del «vertice» antincendi 
convocato len a Roma dal mi
nistro dell'Interno Mancino, ol
tre Parisi erano presenti il sot
tosegretario alla protezione ci
vile Kiggio e rappresentanti del 
ministero della difesa, è stato 
comunque nbadito che la cau
sa del fuoco è nella maggior 
parte dei casi dolosa o colpo
sa Secondo i dati fomiti la na
tura degli incendi avvenuti ne
gli ultimi mesi è dolosa per 

5400 e colposa per 2000 casi 
sono stati «naturali» altri 250 in
cendi mentre per 1500 non si 
conosce la causa Tra i possi
bili piromam secondo le indi
cazioni scaturite dal «vertice» 
figurerebbero disoccupati as
soldati per spegnere gli incen
di e personale occupato a tem
po determinato per il nmbo-
schimento Non viene esclusa 
tra le cause dolose anche la 
specula/ione edilizia a scopo 
tunstico Al «vertice» era pre
sente in rappresentanza delle 
regioni a «rischio incendi» l'as
sessore all'ambiente della Sar
degna, Sanna che ha ribadito 
come nell isola la piromania 
abbia assunto caratteristiche 
criminali 

ze criminali che perseguono 
ciascuna un proprio disegno 

Mafia e camorra disturbate 
da leggi ambientali troppo se- ' 
vere, nemici dei parchi che vi 
si oppongono con le torce ac
cese, irriducibili irredentisti le
gati al terrorismo esule Un di
segno criminale che dal 1° 
giugno al 5 di agosto ha acce
so 2 229 incendi, con una fre
quenza che supera ì 40 al 
giorno ha devastato 41 698 
ettari, distrutto 11 mila ettari di 
bosco carbonizzato tre per
sone 

«Gli incendi in Sardegna 
stanno colpendo con durezza 
non solo il patrimonio am
bientale e naturale ma stan
no minacciando ormai la stes
sa sicurezza della nostra co
munità regionale - dice San
na - Le cause di incendio tra
dizionali che nascevano nel 
mondo agro-pastorale, in par
te, ci sono ancora, ma ritengo 
che siano ormai una compo
nente trascurabile del proble

ma Si intravedono invece del
le novità molto preoccupanti 
il fuoco è stato indirizzato 
contro le comunità e quando 
non andava a segno il pnmo 
giorno ci hanno ntentato con 
centinaia di esche incendiarie 
il giorno dopo Sono stali tro
vati ordigni mcendian, pnma 
sconosciuti, che stiamo ana
lizzando non sono prodotti in 
Italia e non sono, comunque 
esche artigianali» 

Ha degli interrogativi, l'as
sessore Sanna che sono al
trettante ipotesi su cui chiede 
agli organi dello Stato di fare 
luce «Ritengo che il ministero 
dell Interno, gli organi dello 
Stato preposti all'ordine e alla 
sicurezza pubblica, debbano 
scavare in forme più pene
tranti intorno a questo feno
meno», aggiunge «Mi chiedo 
ad esempio - prosegue Sanna 
- se le leggi che abbiamo ap
provato in questi ultimi anni in 
consiglio regionale per tutela
re il nostro territorio (il vinco

lo totale di inedificabilità en
tro i 300 metn dal mare su 
duemila chilometri di costa, 
l'impossibilita di costruire se 
non si passa attraverso accor
di di programma, la legge dei 
parchi che vincolerà come 
area proletta circa un quinto 
del temlono regionale) non 
abbiano toccato interessi forti 
e messo in discussione strate
gie speculative molto agguer
rite E lo stesso ministro dell' 
Interno nel vertice della setti
mana scorsa a Cagliari ha det
to «Sono venuto per avvertirvi 
che abbiamo dati fondati per 
segnalare che si sta insedian
do in Sardegna la grande cri
minalità organizzata con lo 
scopo di riciclare denaro 
sporco da investire in alber
ghi attività commerciali vil
laggi turistici» 

Con le nuove leggi regiona
li con i piani paesistici appro
vati nei giorni scorsi, ritengo 
che probabilmente questi di
segni abbiano trovato forti 

ostacoli» Questa è anche I e-
state delle conferenze di servi
zi sui parchi regionali decine 
di incontri con le comunità 
sarde per illustrare la nuova 
politica di tutela ambientale 

Nell'89 quando fu istituita 
la legge regionale sui parchi, 
ci furono incendi e 13 morti, 
quest'anno l'assessore e gli 
esponenti regionali sono stati 
assediati dai fuochi in una ca
serma della forestale durante 
una conferenza di servizio sul 
parco del Sulcis «Anche que
sta può essere una delle cause 
- afferma Sanna - ma non 
credo sia la pr.ncipale Penso 
invece stia avanzando la con
sapevolezza che il parco non 
è una riserva indiana ma 
un'occasione di sviluppo Cer
to alcune frange imducibih 
hanno ancora la tentazione di 
usare l'arma del fuoco perciò 
anche questa rosta una trac
cia da prendere in sena consi
derazione Si può anche pen
sare infine a gruppi antistatali 

locai' che nel vertice con il 
ministro Mancino sono stati 
indicati come presenti e legati 
alla mafia e ai terronsU rifugia
ti ali estero» 

Resta da affrontare dopo le 
ipotesi sulle cause il sistema 
più efficiente per spegnere il 
fuoco e la Regione va verso 
soluzioni autarchiche L'ap
parato antincendi in Sarde
gna costa 60 miliardi, conta 
1 Ornila uomini e mille auto
mezzi Si spendono dieci mi
liardi in noleggio di elicotteri, 
ma c'è un solo Canadair l'u
nico strumento veramente ef
ficace, l'aereo che nessuno ha 
mai comprato «Senza questi 
mezzi - assicura Sanna - sia
mo desUnati all'impotenza 
stiamo pertanto pensando vi
sto che lo Stato non è in grado 
di darci una mano decisiva di 
acquistare direttamente, ap
pena disponibili sul mercato, 
dei Canadair Una proposta in 
tal senso $ stata già avanzala 
in giunta regionale» 

Tarquinia, il primo cittadino pds, in mancanza di Canadair, affittò un elicottero 

Sindaco denunciato perché spegne l'incendio 
«Una vendetta di chi vuole lottizzare la costa» 

NADIA TARANTINI 

tm ROMA «Pronto, Conversi-
ni' È Maurizio Conversini, il 
sindaco di Tarquinia' Quello 
che butta il pubblico denaro 
per spegnere incendi'» Non ri
de, Conversini, alla battuta -
anche se è una persona cor
diale È incocchiate* di brutto, 
dal 7 luglio è ormai «sindaco 
dimissionano», come precisa 
subito «La stona la racconto in 
due parole qui a Tarquinia c'è 
l'Angelo Vendicatore, si vendi
ca in anticipo per la paura che 
noi amministraton nuovi sco
priamo quello che hanno ru
bato pnma L'hanno trovato 
con dieci miliardi in bocca per 
la discarica ma me sa che 

quello era il meno» Il primo 
agosto il prefetto di Viterbo ha 
rivolto un appello via stampa 
ai sindaci dell'interno e del li
torale «Aiutateci a debellare i 
piromani, intervenite che per 
legge avete il potere di .respon
sabili della protezione civile» 
Ha anche detto senza mezzi 
termini chi non interviene è 
complice, 1 inerzia è una scel
ta «Gli ho scntto signor prefet
to, a noi è successo l'opposto 
Ci hanno denuncian perché 
abbiamo spento I incendio, ci 
hanno aperto un'inchiesta per 
aver preso l'unico elicottero di
sponibile e buttato acqua S'e
rano già bruciati duecento et-

tan e le fiamme stavano a n-
dosso dell'Aurelia delle case 
di mille persone» Si sente per
seguitato, Conversine «No, 
questo no II 7 luglio quando 
ho visto quel macello ho chia
mato Roma Viterbo i Cana
dair Nessuno era disponibile, 
ho chiesto aiuto ali unica ditta 
che lavora in zona, sull'elicot
tero è salito il maresciallo della 
forestale Adesso per un milio
ne e quattroccntomila lire 
m hanno denunciato dice che 
ho sprecato il danaro pubbli
co, che ho sbagliato la delibe
ra e che non avevo quel pote
re 1 soldi con qualche saenfi-
cio ce li posso pure nmettere, 
ma chi infanga dovrà essere in
dagato» L Angelo Vendicato
re, appunto Nome e cogno

me Angelo Renzi, ex assesso
re ali urbanistica di Tarquinia 
ed ex comunista Ora sociali
sta, fu trovato con le tangenti 
di dieci miliardi per la costru- ' 
zione di una mega-discanca, 
fa una denuncia a settimana -
racconta Conversini - perché 
cosi il consiglio comunale, la 
giunta (Pds con appoggi ester
ni) non ha un attimo di tempo 
per lavorare «Il 7 luglio, il gior
no dell'incendio siamo andati 
in minoranza, e io mi sono di
messo » La denuncia di pubbli
co sperpero per la strepitosa 
somma di lire un milione e 
quattrocentomila spesi per 
spegnere un incendio che mi
nacciava mille pèrsone - non 
ha niente di grottesco come a 

pnma vista sarebbe potuto ap
parire. Viene preceduta da in
discrezioni di stampa, una ve
ra campagna Seguita dalla de
nuncia alla Procura di Civita
vecchia, che ha aperto un in
chiesta Alimentata e corrobo 
rata - - da documenti che 
discretamente vengono fatti fil
trare da funzionan del comu
ne la delibera arriva ai giornali 
pnma che la veda il sindaco 
«Li ho denunciaU, che si inda
ghi», conclude Conversine «per 
me fanno tanta cagnara per
ché vogliono sempre quei 7-
800 ettan sulla costa» Ettari da 
lottizzare, ma la nuova giunta 
non era d'accordo Incendian 
e lottizzaton, invece si sa che 
sono sempre buoni amici 

Bocciati Lucky, Marina e Trem 
H ministro Costa «affonda» 
i giubbetti di salvataggio 
Test negativo per tre marche 
• • ROMA. Insieme al Ferra
gosto arrivano brutte notizie 
per tutti quelli che si accingo
no a trascorrere le vacanze 'n 
barca alcuni salvagenti per la 
nautica da diporto sono stati 
dichiaraU illegali dal ministero 
della Manna mercantile Chi 
ha deciso di partire per mare 
sicuramente avrà già verificato 
tutte le «dotazioni di bordo», 
compresi i giubbetti di salva
taggio Anche chi si trova in 
viaggio in questo momento 
non sarà contento di sapere 
che forse i salvagente acquista
ti non sono in regola eppure è 
proprio cosi Una verifica effet
tuata su un campione di tre 
modelli di giubetti di salvatag
gio Lucky della Acqualand 
Manna della Nautica mare 
Trem della Tr Ems, ha nvelato 
che oltre ad essere «scarsa
mente adeguati alla salvaguar
dia della vita umana» sono an
che «non corrispondenti alla 
norma che ne disciplina ì re
quisiti e la messa in commer
cio» 

Quindi i salvagenti esamina
ti - si dice in una nota diffusa 
da. ministero a tutte le capita
nerie di porto - non sono con
formi alle norme previste nel 
decreto ministeriale del di
cembre 1977 il galleggiamen
to per almeno 24 ore consecu 
live con un peso di ferro di 7 5 
chili (5 se si tratta di cinture 
per bambini), il sostegno di un 
corpo esanime con il viso sol
levato qualunque posizione 

abbia assunto al momen'o 
dell entrata in acqua il con 
sentire libertà di movimento e 
di visuale anche dopo un tuffo 
da un altezza di tre metri 

Sulla base di questi -.sultati il 
Consiglio di Stato sta per ap
provare una sene di modifiche 
alla normativa che regola la si
curezza della nauuca, tra cui i 
controlli periodici del ministe
ro presso le case produttnci 1 
risultati della verifica sui tre 
campioni di salvagente sono 
stati trasmessi alla magistratu
ra che secondo quanto si ap
prende da fonti ministeriali ne 
starebbe predisponendo il se
questro su tutto il territono na
zionale per poi accertare se 
esistano gli estremi della frode 
in commercio o della truffa In
tanto il ministro dei I raspolli 
e della Manna mercantile Raf
faele Costa fa sapere che «chi 
ha acquistato giubbetti non 
corrispondenti alla legge, non 
può essere passibile di alcuna 
sanzione L unica preoccupa
zione fondata per i diportisti è 
quella di avere a disposizione 
un mezzo idoneo alla tutela 
della propria incolumità» Le 
capitanerie di porto hanno 
avuto disposizioni di essere 
tolleranu con eventuali tra
sgressori inconsapevoli ea il 
ministro Costa avrebbe già 
predisposto un vademecum 
per eventuali diportisti in pos
sesso di salvagenti sotto accu 
sa, che comunque potrebbero 
rivalersi sulla ditta produttrice 

Tragedia sul lago di Como 
Si tuffa per recuperare 
il pallone e annega 
davanti agli occhi del figlio 
M COMO Un uomo è anne
gato len pomenggio davanti al 
propno figlio a Sonco (Co
mo) nelle acque del fiume 
Mera che in quel punto si getta 
nel lago La vittima è un ope
raio di io anni Daniele binio-
netta di Talamona (Sondno), 
dipendente della Nuova Pigno
ne, che si era buttato in acqua 
per recuperare il pallone con 
cui lui e il figlio stavano gio
cando 

La famiglia Simonetta, pa
dre madre e due figli (un ter
zo è handicappato) si era re
cata in riva al fiume per una 
giornata di svago e si era siste
mata su una spiaggefta nei 
pressi del campo sportivo A 

causa del basso livello del laijo 
di Como la spiaggia in questi 
giorni è particolarmente am 
pia e di conseguenza il fiume 
scorre in un punto profondo in 
cui le correnti sono particolar
mente forti 

Intorno alle 15, padre e figlio 
sta'.ano giocando con la palla 
quando questa è finita in mez
zo al fiume L uomo si è butta
to per recuperarla, ma è stato 
inghiottito dalle onde davanti 
agli occhi del bambino, che si 
è messo ad urlare chiedendo 
aiuto Ogni soccorso, però, è 
stato inutile 11 corpo dell'uo
mo è stato recuperato dai vigili 
delfjocodiComo 
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